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In una inchiesta dei carabinieri di Napoli i rapporti tra 
il ministro e i costruttori Sorrentino: Alessandro, ucciso 
in un agguato, e Bruno condannato per camorra 
Dai due fratelli l'esponente de acquistò un appartamento 

«Caro Sandro pensaci tu...» 
Firmato Cirino Pomicino 
In una inchiesta dei carabinieri di Napoli del 1985 i rap
porti tra il ministro Pomicino e i costruttori Bruno ed 
Alessandro Sorrentino. Dal primo, oggi inquisito per 
camorra, il ministro acquistò un appartamento'. Mentre 
al secondo, freddato dai killer nel 1985, indirizzava let
tere di raccomandazione. Eppure irrninistro ha sempre 
dichiarato di non conoscere i Sorrentino: «La casa l'ho 
compratasugliannuncidelAfam/70...». . . ' 

' • ; , ' "• •••" ' J'PALN0SÌm0 INVIATO * " • 
ENRICO FISRRO 

§ • NAPOLI. 'Pronto, ci sono 
• novità». È il 12 dicembre 1985. 
dalla sua casa di Napoli, Paolo 
Cirino Pomicino,, all'epoca 
presidente della potentissima 
commissione Bilancio di Mon
tecitorio, chiama "Vincenzo 
Maria Greco, ingegnere napo
letano e suo intimo amico. Al
larmato, l'ingegnere risponde 
che le cose non vanno proprio 
bene, un certo Andrea Monta 
ha telefonato al segretario cit
tadino della Oc di Pozzuoli, Pa
squale Aiello, oggi consigliere 
regionale, minacciando - di 
vendicarsi se Pomicino non 
avesse smesso di ostacolare 
Stelio Romano. Infastidita la ri
sposta del futuro ministro del 
Bilancio: «Ma io poi pensavo a 
Sergio o Carmine». E l'ingcgnc-

. re: «Devi dirlo tu». Pomicino: 
«Sergio forse sa di più, ma il 

. credito e importante». L'inge
gnere: «Una trentina di milio-

. ni». Pomicino: «Ci vogliamo fa
re a Sergio?». Ossequioso, l'in-

' gegnere: «Questo lo decidi 
- tu»... 

Chissà se poi il futuro re
sponsabile del bilancio della 

~ quinta potenza industriale «si 
fece Sergio». - - - r 

È solo un brano di una delle 
• tante conversazioni telefoni

che riportate in un rapporto 
dei carabinieri di Napoli del 26 
ottobre 1985, nel corso di una 
maxi inchiesta sulla ricostru
zione della Pozzuoli colpita 
dal bradisismo. La figura cen
trale è quella dell'ingegnere 
Vincenzo Mana Greco, uomo-

' ovunque nella interminabile 

vicenda della ricostruzione di 
Napoli. Leggiamo cosa scrive 
di lui il giudice Paolo Mancuso 
nella maxi-inchiesta sugli affa
ri della camorra nel capoluogo 
campano e del duo Agizza Ro
mano: «L'attività del Greco è 
quella frenetica di un faccen
diere ad alto livello, estrinseca
tasi gestendo, controllando e 
distnbucndo appalti ed incari
chi professionali..». L'mgegnrc 
Greco, insieme ad un altro no
me eccellente. Aldo Bofla, ex . 
segretario della De napoletana • 
e stretto collaboratore dcll'o- • i 
norevole Vincezo Scotti, verrà 
prosciolto in istruttoria dal rea
to di associazione mafiosa. Ma ' 
il rapporto firmato dal capita
no Leonardo Leso propone 
una impietosa radiografia del
la Napoli del dopo-terremoto. , 
Tutto inizia il 29 marzo 1985. . 
ad Ercolano. Due killer a volto 
scoperto vomitano decine di 
colpi di lupara e p38 addosso 
ad Alessandro Sorrentino, prc- '. 
sidente della «Sorrentino co- ,_ 
struzioni spa». Dalla società. 
«S.B. Appalti», dei fratelli Mario , 
e Bruno Sorrentino, il ministro • 
Pomicino e sua moglie Wanda 
Mandarini avevano acquistato : 

un appartamento in una delle 
zone più «in» di Napoli. «1 Sor

rentino? mai conosciuU. Quel
l'appartamento l'ho trovato 
tramite gli annunci economici , 
del Mattino: Cosi il ministro ha 
sempre replicato alle polemi
che. «Conoscevo a mala pena 
Bruno, di Alessandro, poi non . 
sapevo quasi nulla». Per Bruno 
Sorrentino, pochi giorni fa il tri
bunale di Napoli ha nconfer-
mato le misure di sorveglianza 
speciale e la decadenza da 
una serie di società e di appal
ti. Gli inquirenti lo ritengono il 
-cassiere della camorra». Nel 
cassetto di Alessandro Sorren
tino, inoltre, i carabinieri trova
rono alcuni biglietti, carta into
stata della Camera, firmati dal- ' 
l'onorevole Pomicino. Uno e 
del 1975, allora il futuro mini
stro era semplice consigliere 
comunale a Napoli: «Caro San- ' 
dro il signor Avallone Salvatore ' 
e uno degli amici di cui ti ho 
parlato. Grazie». Poi, un'altra 
lettera di raccomandazione ' 
per altre due persone «di fidu
cia». Altre quattro vengono in
dirizzate al Sorrentino, da uno 
dei fratelli de! futuro ministro, 
il ragioniere Antonio, oggi con
sole del Marocco a Napoli. 
Rapporti «pericolosi», quelli del 
potentissimo braccio destro di 
Andreotti. Al punto tale che 
proprio all'omicidio di Sandro ' 

Sorrentino fa nfcrimcnto Ciro 
Piccini, un balordo di Portici, 
che l'I 1 maggio del 1985 tenia 
una estorsione ai danni di Po
micino con una sene di telefo
nate. • - . - - -

Torniamo agli appalli, il 28 
febbraio 1985, un tale chiama 
l'ingegnere Greco e gli comu
nica che un certo Silvio deve 
«mollare 45-50 milioni per il 
fatto del personale», «Trattan
dosi di soldi di Monterusccllo, „ 
la somma sarà divisa in 5 o 6 a . 
testa». Poi l'anonimo inlcrlocu-. 
(ore si produce in una sene di . 
spiegazione su come è possi- . 
bile distribuire i soldi. E Greco, 
dando il proprio ok: «Ma che * 
poblema c'è?». Ma non si tratta 
solo di appalti miliardari. L'in
gegnere e interessato anche al- , 
la nomina del direttore del 
Mattino, Pasquale Nonno. Ne 
parla telefonando a casa del
l'onorevole • Carmelo < Conte 
(Psl). E poi con lo stesso Po
micino. Insomma, si parla tan
to a telefono a Napoli in quel > 
penodo, al punto che la signo
ra Wanda Mandarini, moglie , 
del ministro Pomicino, rice
vendo una telefonata il 26 apri
le del 1985 dalla moglie del- " 
l'ingegnere Greco, lamenta il • 
pessimo funzionamento della 
linea, temendo che l'apparcc-

- Il ministro del Bilancio Paolo Cmno Pomicino 

chio possa esere sotto control
lo. In quei mesi caldi, Tinge- ' 
gnere Greco tempestava di te
lefonale la vasta parentela del 
futuro ministro. Il 26 febbraio 
'85 chiama l'assessore Scara-
no (presumibilmente, scrivo- ' 
no i carabinieri, si tratta di Lel
lo Scarano, cugino della mo- ' 
glie di Pomicino, ed ex asscs 
sorc De a Portici). Trafelato-
.chiede: «Ma come è successa ' 
'sta cosa?» Scarano: «Boti?». 
Greco: «Brutta?». Scarano «SI, 
un poco brutta». Greco: «Ma tu 
resti fuori In quel penodo?» 
Scarano. indeciso: «Ero, sta
vo...». Greco: «Per fortuna». 
Scarano: «Speriamo che non 
va avanti». E l'altro: «Ma per
che, e scocciante?». E Scarano: 
«Beh, si». Greco: «Ma sto Pa-
lumbo, chi e? Un altro assesso

re?». Scarano: «SI». Greco: «Ma 
era dei nostri o di...». Scarano: 
«SI, si, nostro». Greco: «Ma a te, 
ti hanno interrogato?». Scara- , 
no: «No, non ancora». Greco: 
«Ma Castiello sta inguaiato?». 
Scarano: «Mah, stanno più in
guaiati quelli che non hanno 
preso il voto». Conversazioni 

'•, concitate, senz'altro misterio-
,,' se. Comunque torbide. "'• / 
• Drastiche le conclusioni dei ' 

, carabinieri. Al centro dell'in
chiesta c'c sempre l'ingegnere 

, Greco, che «avvalendosi di una 
fittissima rete di conoscenze, < 
amicizie e cointeressi del prò- ' 

' pno ambiente in quello póliti-
• co, gestisce, controlla e distri- ' 
• buisce gli appalti di opere pub

bliche in Campania e nel Meri
dione in genere». ',., • <,?••* 

Avezzano, da quattro giorni gli studenti scioperano per un loro compagno affetto da distrofìa muscolare 
Il padre del ragazzo porta il figlio in classe caricandoselo sulle spalle. E i lavori per la passerella sono fermi 

scuola se non fate la rampa per Antonio» 
Portatori d'handicap 
Ce la legge quadro 
ma delude tutti 
aV ROMA. Una carta dei diritti 
dei disabili: cosi la definisce il 
ministro degli Affari sociali. 
Rosa Russo Jervolino. La legge 
quadro sui portatori di handi
cap 6 stata approvata ieri dalla 
commissione Sanità del Sena
to. Due astensioni, quella dei 
rappresentanti del Pds e del 
Movimento federalista euro
peo, nessun voto contrano. 
Quattrocentoventi • • > miliardi 
stanziati in tre anni: troppo po
co per mettere in prauca un te
sto di 44 articoli al quale do
vranno ispirarsi le regioni per 
provvedere alla prevenzione, 
alla cura e alla integrazione so
ciale dei disabili e per aiutare 
concretamente le loro fami
glie. Il provvedimento ha l'am
bizione di garantire il rispetto 
pieno della dignità e dei diritti 

' della persona handicappata. •• 
Un cambiamento d'otu'ca 

radicale, che supera assisten
zialismo e logiche di benefi
cenza e che porta il segno del
l'iniziativa dei parlamentari del 

. Pds. •£ il frutto dell'accordo di 
fondo che ha contraddistinto il 
lavoro di tutti i gruppi», afferma 
il senatore de Mano Condorel-
li, relatore alla commissione 
Sanità del Senato. Ma Anna Fi-
nocchiaro, ministro degli Affari 
sociali del Governo ombra del 
Pds. parla di un lesto che amva 
dopo 15 anni, la cui efficacia 
«per le sottovalutazioni del go
verno e la grande scarsità di ri
sorse, è ancora tutta da verifi
care». Intanto. 13 associazioni 
torinesi protestano contro «le 
condizioni imposte dal bilan
cio dello Stato che hanno stra
volto radicalmente il significa
to di alcuni importanti articoli». 

La legge approvata len. sof-
Ire di limiti che mettono in di
scussione la possibilità di una 
applicazione concreta di arti
coli che pure contengono 
principi innovativi. Il primo li
mite, appunto, è quello della 
copertura finanziaria: 120 mi
liardi stanziati per il 1992, 150 
per il '93 e 150 per il '94. Il se
condo e quello dcll'msenmen-
to nel mondo del lavoro, reso 
difficile dalla mancata nforma 
della legge 482 per il colloca
mento obbligatorio. Il terzo 0 
quello dell'assenza di una leg
ge di nforma dell'assistenza. 
Poi c'è tutto il capitolo che ri
guarda la nforma della Finan
za locale e della limitata dispo-

' nibilità dei comuni. Ma vedia-
-- mo gli articoli più significativi. 
, . Prevenzione e diagnosi 
• • precoce • -

Si dà mandato alle regioni di 
disciplinare l'informazione sa-

>' nitana sulle origini dell'handi
cap e sulla sua prevenzione: di 

'' individuare e rimuovere le cau
se ambientali che possono de-

' terminare malformazioni; di 
''• garantire l'assistenza per le na

scite a rischio; di accertarmenti 
- utili alla diagnosi precoce del-
' le malformazioni nel periodo 
' neonatale. - • • 

' Cora e riabilitazione 
• • Sono previsti, tra l'altro, rim

borsi per le cure all'estero del
l'assistito e per il soggiorno del 
suo accompagnatore. 

Inserimento e integra
zione sodale ' • 

ii >•' Scuole e università dovran-
• no essere dotate di attrezzatu-
• re e sussidi adeguati, di docen-
' ti di sostegno, di interpreti per i 

non udenti, di modalità appro-
, pnate di esami, tutto ciò al fine 

di garantire il diritto allo stu-
• dio, nelle classi comuni di 

ogni ordine e grado. 
Per quel che riguarda il di-

. ritto al lavoro si prevedono 
' corsi di formazione professio-
•r naie, nuove modalità di svolgi-
' mento di prove d'esame nei 

X concorsi pubblici, la prece-
; denza nell'assegnazione della 
' sede lavorativa per le persone 

con , handicap, l'abolizione 
della certificazione di sana e 

• robusta costituzione fisica. 
Rimozione delle barriere 

, architettoniche ••• . ; 
Dintto di accedere a tutti gli 

uffici pubblici e privati attraver-
1 so la rimozione delle strutture 

che lo impediscono; progressi
vo adattamento di autobus ur
bani ed extraurbani, nonché 

: dei vagoni ferroviari alle esi
genze dei disabili. - ' 

Agevolazioni per le fami
glie - ,. . 

f Contributi per la modifica 
, delle autovetture e sgravi fiscali 
, per l'acquisto di veicoli adatta

ti; riserva di alloggi destinati ad 
handicappati e alle loro- fami
glie; astensione facoltativa dal 
lavoro fino ad un massimo di 
tre anni per la madre o il pa
dre: diritto di scegliere la sede 
di lavoro più vicina per chi as
siste un congiunto portatore di 

- handicap o e affidatano di mi-
non disabili. 

Quattro giorni di sciopero, tre giorni di sospensione, for
se addirittura una denuncia alla magistratura. È il prezzo 
che stanno pagando i ragazzi di un istituto tecnico di 
Avezzano e delle altre scuole della città che protestano , 
per la mancata realizzazione di una rampa che consen
tirebbe finalmente a un loro compagno distrofico di en
trare e uscire liberamente. Da quattro anni il padre è co
stretto a portarlo in classe a braccia ogni mattina. 

___ ' DAL NOSTRO INVIATO 
PIETRO STRAMBA-BAOIALE ... 

• • AVEZZANO. (L'Aquila) 
Tre gradini, poi quattro, poi 
un altro gradino. Molti suoi 
compagni li saltano con faci
lità,- ma per Antonio Pecce, 
17 anni - un ragazzone alto 
un metro e ottanta ma affetto 
da distrofia muscolare -
quarto anno di ragioneria al
l'Ite «Galileo Galilei» di Avez
zano, ognuno di quegli otto 
gradini è • alto come una 
montagna. Da quattro anni, 
tutte le mattine, il padre, Ro
berto, deve portarlo dentro a 
braccia, e sempre a braccia 
deve andare a prenderlo al 
termine delle lezioni. E da 
quattro anni chiede che ven
ga costruita una rampa, che 
nsolverebbe molti problemi. 
Un caso come tanti, purtrop
po, in un paese che dal 1989 
ha una legge che impone 

l'abbattimento di tutte le bar
riere architettoniche, ma che 
ben raramente qualcuno si 
preoccupa di far aspettare. . 

La rampa, in effetti, l'a
vrebbe dovuta costruire l'a
zienda di Lamezia Terme 
che ha ottenuto l'appalto -
«Con un'affetta al ribasso de
cisamente strana», dice il 
preside dell'istituto, Leonello 
Farinacci - che ha costruito 
la nuova ala dell'istituto. Ma 
non se n'è fatto nulla. E c'è 
voluta la clamorosa protesta 
dei compagni di scuola di 

' Antonio, che lunedi - con la 
benedizione del preside e 
degli insegnanti e con l'ade
sione degli studenti degli altri 
istituti superiori della città -
hanno dato vita a una mani
festazione per le vie di Avez
zano, perché la Provincia 

dell'Aquila - cui competono 
gli interventi sull'edificio - si 
decidesse finalmente ad ac- < 
celerare le procedure per la ! 
costruzione della famosa 
rampa - 18 metri di lunffhez- .. 
za per un costo di 25 milioni 
600.000 lire - deliberata pe
raltro insieme a decine di al
tri provvedimenti lo scorso 31 . 
dicembre. Ma ci • vorranno • 
ancora dei mesi: tra presen-
fazione delle offerte,' apertu- ' 
ra delle buste e lungaggini 
burocratiche varie «andrà be- , 
ne se sarà pronta per l'inizio r 
del prossimo anno scolasti
co», dice il preside. . • !-' 

«Troppo - ribattono gli stu- ' , 
denti -, la rampa la vogliamo 
subito». E la protesta è conti- " 
nuata anche nei giorni se
guenti. Anche ien molti di lo- s 

ro non sono entrati a scuola, " 
•• sfidando gli appelli e le mi- • 
' nacce del preside. Che ribat- , 

te rivendicando il suo soste
gno alla prima giornata di ' 
prolesta, ma - dice - «ora mi 
trovo a dover applicare i re
golamenti». Vale a dire, a so
spendere i ragazzi per i gior
ni di sciopero successivi a lu-

. nedt. Una decisione, si direb-. • 
be, presa a malincuore da " 
farinacci, che peraltro mer
coledì ha fatto intervenire i 
carabinieri davanti all'ingres

so dell'istituto e ora sembra 
intenzionato a denunciare 
alla magistratura uno dei 
suoi allievi, L. R., 16 anni, che 
l'altro giorno l'avrebbe pe
santemente apostrofato nel 
corso di un vivace faccia a 
faccia. • "• - * *.-

«Il ragazzo sicuramente ha 
sbagliato - afferma il capo
gruppo del Pds in consiglio 
comunale, Mario Casale -, 
Ma in tribunale bisognereb
be piuttosto portare il Comu
ne e la Provincia, che finora 
non hanno fatto niente. I ra
gazzi hanno fatto bene a pro
testare. Sul problema delle 
barriere architettoniche qui 
c'è un ritardo culturale tutto 
democristiano. E le scuole 
che dipendono dal Comune 
hanno dovuto risolvere il 
problema artigianalmente, 
arrangiandosi con strutture 
provvisorie». I problemi, in
somma, non mancano. Il 
consiglio provinciale - an
nuncia il segretario del Pds di 
Avezzano, Giacomo D'Ami
co - se ne dovrà occupare, 
per iniziativa dei consiglieri 
della Quercia, alla fine del 
mese. Ma intanto -denuncia 
Oreste Venti, insegnante del 
«Galilei» e collaboratore del 
preside - «per riservare al pa
dre di Antonio almeno un 

, posto macchina all'interno 
• del cortile della scuola ho • 
. dovuto portarmi io la vernice 
.' e chiedere ai bidelli di dipin-J, 
• gere le strisce». • •--„••• *•*, 

Roberto Pecce, il padre di " 
' Antonio, è sfiduciato. Ferro- * 
. viere, da anni è costretto al 
. turno del pomeriggio per es- , 
.v sere libero di accompagnare -
•• la mattina i due figli - anche » 
. il minore, che frequenta la i 
. terza media, è affetto da di

strofia muscolare - a scuola. 
• E alle dieci di sera, appena <;• 

sceso dal treno, deve correre C 
a casa per aiutare la moglie a ' 

' mettere a letto i ragazzi. Pec- * 
ce non si fa illusioni, il suo 

' calvario 6 destinato a conti- ' 
• nuare: «L'anno prossimo an- • -
• ', che l'altro figlio si iscriverà a : 

ragioneria. E allora, oltre a 
portarli dentro, dovrò rico-

' minciare, come fino a due 
', anni fa, a tornare alla secon- ; 

da ora per portare il piccolo ". 
- al piano superiore per la le

zione di dattilografia». Per la 
quale, a quanto pare, per il 

"' momento non ci sono spe
ranze: l'aula non può essere ' 

"- spostata al piano terreno, e ' 
' l'edificio - costruito alla fine ' 
, degli anni 60 su un terreno "" 

acquitrinoso alla s periferia • 
della città - non può essere 

" dotato di ascensori. - • • . . . , > ' 

In passato la giunta ha detto no anche alle richieste della Fiat 

Nasce la Federazione giochi storici 
Siena non ci sta: «li Palio è solo nostro» 
Il Palio di Siena dice di no alla Federazione italiana ' 
dei giochi storici che nascerà a Firenze il 21 gen
naio. Non si aggiungerà alla lunga lista di manifesta
zioni, dalla Regata storica di Venezia, al Calcio stori
co fiorentino, alla Disfida di Barletta, che aderisco
no all'iniziativa. «Il Palio non è un gioco storico, non 
è una celebrazione commemorativa», dicono il sin
daco di Siena Piccini e l'eurodeputato Barzanti. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE ' -
DOMITILLA MARCHI 

• • FIRENZE. Purismo da Pa
lio, un pizzico di snobismo, la 
volontà di non svendersi, un 
isolamento fondato? Un po' di 
tutto questo è finito nella deci
sione della giunta comunale 
di Siena di non aderire alla 
neo-nata Federazione italiana 
dei giochi stona, sogno a lun
go accarezzato dall'assessore 
allo Sport fiorentino Fabrizio 
Chiarelli. Una scelta che si ca
ratterizza per la sua coerenza: 
da anni sul Palio ha messo gli 

occhi Agnelli, da anni la Fiat 
vorrebbe chiamare con il no
me della corsa più antica del 
mondo un suo prototipo, da 
anni tenta vanamente di utiliz
zare piazza del Campo per 
pubblicizzare i suoi modelli. 
Finora c'è stato un "eto ferreo. 
Un no rigoroso che ha rag- < 
giunto e mandato su tutte le 
fune anche Franco Zeffirelli, il 
regista «animalista» in peren
ne polemica con l'Ammini
strazione senese, che si è visto 

negare il permesso di fare del
le riprese della piazza dalla 
torre del Mangia per un suo 
spot pubblicitario sulla Tosca- ' 
na. 

Il Palio di Siena non andrà 
dunque ad aggiungersi alla 
lunga lista dei giochi stonci 
che hanno aderito all'iniziati- . 
va di Chiarelli: dal Calcio stori
co fiorentino alla Festa dei Ce
ri di Gubbio, dalla Disfida di 
Barletta all'aretina Giostra del 
Saracino, dalla Regata storica ^ 
dì Venezia al pisano Gioco ' 
del ponte e al Gioco dell'oca. 
Il motivo della delezione di 
Siena è semplice quanto effi
cace: «Il Palio non è un gioco * 
stonco - afferma il sindaco 
della città toscana, Pierluigi 
Piccini - e neppure una mani
festazione a carattere celebra
tivo». Il Palio è vivo e vegeto, 
non si consuma nei due giorni 
delle corse annuali, ma coin
volge Siena e i suoi cittadini 
durante tutto l'arco dell'anno. 

Le contrade rappresentano 
un luogo fisico e spirituale di 
aggregazione sociale vissuto 
dall'85% della popolazione. 
«La tradizione profonda e la 
viva e costante partecipazione 
popolare che sono alla base 
del Palio - aggiunge il sindaco ;, 
- non sono in alcun modo ri
conducibili a momenti di nc-
vocazione storica, cosi come 
avviene per la - stragrande 
maggioranza delle manifesta-

, zioni italiane». Insomma il Pa
lio è storia di oggi, non di ieri. • 

Concorda con la decisione 
della giunta senese Roberto 
Balzanti, appena eletto vice
presidente del Parlamento eu
ropeo e appassionato contra-
daiolo della Tartuca. «In que
sta Federazione si mischiano 
manifestazioni di antica tradi
zione a giochi ntirati fuori ma
gari da pochi decenni, in pie
no revival nazional-folcloristi-
co - dice B.irzanti -, Ciò che 
rende unico il Palio è l'incre
dibile continuità che sta alla 

sua base. Il Palio come viene 
corso ora risale alla mela del 
'600, ma ci sono documenti '" 
che ne attestano la nascita nel * 
lontano '200». Un pizzico di -
ironica distanza ci voleva, se- ' 
condo l'eurodeputato. : «Non'.' 

, credo che alla base di questa 
scelta ci sia del provinciali
smo o del municipalismo -
continua Barzanti -; senza 
che assuma i caratteri di un -
atto di orgoglio questa riven
dicazione eli una differenza, di S' 
una distanza, affonda le sue 
radici in un'autenticità, in un • 
agonismo, in un insieme di ri- • 
li, di una vitalità che poche al
tre manifestazioni s/possono 
vantare». - i-,<- - -' -. w . 

Il Palio può fare a meno 
della promozione - turistica ,' 
che sia alla base di questo gè- " 
nere di iniziative. Se i turisti ci ;. 
sono, a Siena, il 2 di luglio e il ' 
16 agosto, ben vengano. Ma, ; 
come dice Barzanti, «il Palio x 

non è cosa per turisti». - -, ' 

LETTERE 

«Migliaia 
di italiani 
andranno 
in Spagna. 

• • Signor direttore, valga 
Roma come esempio: le li
nee metropolitane non ven
gono costruite, o lo si fa con 
estrema lentezza cosi come 
si osteggia la costruzione di 
tram veloci e protetti, perchè 
la maggiore industria italia
na dell'auto deve vendere i 
suoi lerci, scomodi e lenti 
autobus, che battono sicura
mente ogni record di inqui
namento. •• ., • ,,,,. 

Ma molti italiani stanno 
cominciando a ragionare 
con la propria testa, anche 
viaggiano molto di più di 
quanto non si facesse negli 
anni passati: e quindi hanno 
modo di rendersi conto da 
vicino di come funzionino le 
cose in Spagna, in Germa
nia, Francia o Inghilterra, 
Paesi in cui la presenza di 
una pur forte industria del
l'auto non condiziona i go
verni se non in modo molto 
circoscntto. 

Durante questo 1992 mi
gliaia di italiani andranno a 
Siviglia e Barcellona e avran
no anche modo di vedere le 
magnifiche e pulite stazioni 
della Renfe e viaggiare sui 
nuovi treni ad alta velocità 
che collegano le principali 
città della Spagna. A noi in 
Italia non rimane che guar
dare sconsolati la vecchia li
nea ferroviaria a un binario 
che collega Roma con Viter
bo nel tempo record di 3 
ore... " • - v -

dr. Paolo Fjiatachl. Roma 

Un frasario . 
epico-marittimo 
per chi fallisce 
nelle scalate. 

• i Signor direttore, è fini
to il tempo delle scalate in 
cui si distinguevano, nei 
tempi belli, i nostri grandi 
managers. Scalate spesso 
concluse con rovinose ca
dute. Come De Benedetti 
che si è letteralmente dis
sanguato nello sconsiderato 
attacco alla Sociétè Genera
le de Belgique, come Pirelli 
battuto nella «campagna di 
Germania»; e le batoste di 

, Berlusconi in Francia e delle 
Generali, e dì Cardini... Di 
queste sconfitte, di questi er
rori risponderanno solo lo
ro, come affermano ì liberi
sti, secondo cui «4 privati 
possono agire come meglio 
credono, utilizzare libera
mente il propno denaro»? 

Insomma, si può davvero 
credere che sussista questa 
netta differenza tra pubblico 
e privato7 Forse che le gran
di aziende private non attin
gono anch'esse al denaro 
pubblico, non ncevono fi
nanziamenti statali, non si 

• avvalgono di incentivi e defi-
scalizzazioni? E forse che su 
questi «grandi» uomini non 
deve ricadere la grave re
sponsabilità per il lavoro e la 
sussistenza di centinaia di 
migliaia di famiglie? *••• 

Celebri giornalisti, nel sa
lutare i De Benedetti e i Pirel
li che, abbandonando le 
spencolate scalate tornano 
a lavorare, usano formule 
epico-marittime. Cosi di Pi
relli si annuncia che 'come il 
vecchio nocchiere che in ma
ri agitati tiene stretto il timo
ne per aiutare la barca od 
uscire dal. maltempo, egli 
non abbandonerà il coman
do: E quanto a De Benedet
ti, cantava il maggior quoti
diano nazionale: 'Egli è uno 
che non scappa, che accetta 
la sfida; è l'eroe che quando 
le cose vanno male toma in 
prima fila e assume di perso
na il comando delle truppe; 
egli si installa nella cabina di 
comando e cerca di guidare, 
do solo, la nave in mezzo a 
un mare tempestoso: o si sal
veranno insieme o andranno, 
a fondo insieme'. • - - • 

- Auguriamoci fervidamen
te che si salvino perchè, in 
caso di naufragio l'eroico 
nocchiere qualche appiglio 
nuscirà probabilmente a tro
varlo, mentre la ciurma affo
gherà « sicuramente tutta 
quanta. Comunque dovreb
be finire anche questo (rasa
no dei grandi giornalisti, re
torico ed untuoso, insoppor
tabile quanto quello che ve
niva usato per adulare i dit
tatori di un tempo. -<-. • 

aw. Vincenzo Giulio. 
. . . .." ' Milano 

Gli interrogativi 
sul sostegno 
pubblico 
a Ciampico 

• I Pregiatissimo direttore, 
nel numero del 13 gennaio 
del suo giornale è nportato 

. un articolo a firma dell'on. 
- Giorgio Macciotta, articolo 
. nel quale si afferma che, per ; 

conto dell'Iri. il presidente l 

dott. Franco Nobili avrebbe ; 

' condotto un'articolata ope- • 
razione finanziaria al fine di , 
permettere al dott. Ciarrapi- ' 
co di comprare la As Roma 

'• e la Sigma Spa. -• '•-* 
Ritengo, signor direttore, • 

che la stampa non possa e 
, non debba essere utilizzata, 

tanto più da un parlamenta- ,' 
'" re che ha particolan respon- • 
* sabilità e gode di ampia im- ; 
' munita, per attribuire fatti e 
comportamenti non ven e 
denigratori. „«„-> sr.-vx -

I fatti e i comportamenti 
asseriti dall'on. Macciotta • 

•. non sono stati mai posti in . 
essere dal presidente dell'Iri. 

- Vittorio Di Stetano.i: 

' • • • Direttore centrale -
-"• per gli Affari giuridici dell'In 

Prima di tutto i fatti. Sulla 
'.' questione Cìarrapico-As Ro-
( . ma è stala presentata una in

terrogazione che ricostruisce 
la vicenda nel modo indicato 
nell'articolo. La lettera del-

, l'aw. Dì Stefano precisa che i 
,- fatti descritti -non sono mai 
.. stali posti in essere dal presi-
,1 dente dell'Ili' (la cui corret

tezza ed il cui personale di
sinteresse nessuno aveva po
sto in dubbio) ma non con
testa il ruolo dell'In (tramite 
sue controllale e/o collega-
te) nella vicenda. Cosi come 
non c'è presa di distanze ri-

' spetto alle altre contestazioni 
circa i rapporti tra altre socie
tà Ine Oarrapico. 

Ciò è tanto più discutibile 
sesi considera che alle molte 
interrogazioni parlamentari 
sul sostegno pubblico a Oar
rapico e stata fornita solo (il 
22 loglio' 1991) 'la'risposta 

; ad una (del'9 maggio dello 
". stesso anno) relativa ai rap

porti tra Efim e Ciampico in 
tema di acquisizione della As 
Roma. Si attende ancora, da 

, una data precedente ( 11 giu
gno 1991), risposta a quella, 
sempre in relazione alia As 

' Roma, che ha costituito og-
i getto della precisazione del-

. l'aw. DiStefano. , i„ 
. , , , , . ..,;•, (G.M.) 

«L'arroganza 
di chi spera 
di violare 
il diritto» 

• • Signor direttore, la pro
posta di finanziamento della 
scuola privata, presentata 
alle Camere, ci vede interes-
saU e coivolti, in quanto la
voratori della scuola pubbli
ca e cittadini di uno Stato 
democratico. Si progetta, in
fatti, di finanziare la scuola 
confessionale in nome del 
pluralismo delle idee e della 
difcsa'dclla libertà di pensie-

1 ro. - . . . , « . - . r ., 
Riteniamo, e il ragiona

mento sembra ovvio, che 
' solo la scuola pubblica e lai-
- ca, non soggetta a condizio

namenti ideologici, non tesa 
a indottrinamenti, possa ga-

. rantire un autentico plurali
smo ideologico e possa far 

, sperare nel risultato di una 
formazione di giovani critica 

. e democratica. _-.••. H J » ,: 
i ' In un momento cosi deli
cato come quello attuale, 

.stornare fondi dalla scuola 
pubblica sarebbe atto som
mamente deplorevole. A 
questo proposito ricordia
mo che la Costituzione legi

fera sulla *;uola, sul suo 
sowenzionamcnto, sull'as-

' sunzione dei suoi dipenden
ti (art 97) e nega la possibi-

• lita di far pesare in qualsiasi 
modo sullo Stato il funzio
namento della scuola priva
ta, mentre assicura una serie 

- di garanzie per la libera atti
vità di insegnamento. .,/„<, 

Per questo invitiamo le 
• aulontà e le forze politiche e 
sindacali a garantire rigore 
di atteggiamenti, coerenza 
costituzionale, a evitare atti 
di prevaricazione e l'arro-

' ganza di chi spera di violare 
impunemente il dintto. .. 

* Lettera firmata da 18 
docenti del Liceo classico 

«Gioberti» di Tonno 


